
 

La civiltà etrusca 
GUARDA IL LINK (PREMI ctrl+clic) 

https://www.youtube.com/watch?v=-drwxqBphNg 
 

https://www.youtube.com/watch?v=-drwxqBphNg


 

 (COPIA QUESTI APPUNTI SUL QUADERNO) 

GLI ETRUSCHI 

TEMPO 
La civiltà degli Etruschi si sviluppò in Italia verso la metà del IX secolo a.C.; il periodo di massimo 
splendore fu fra il VII e il V secolo a.C. quando gli Etruschi, secondo gli storici erano circa 400.000. 

LUOGO 
La terra in cui vivevano, detta Etruria, si estendeva dall’Arno al Tevere, dagli Appennini al Tirreno. 
Occuparono un territorio che comprendeva gran parte della pianura Padana ( Etruria Padana) e il 
territorio che si estendeva dal golfo di Napoli fino a Salerno ( Etruria Campana.) 
I terreni erano fertili e facili da coltivare; intorno ai campi si estendevano ampi boschi che 
fornivano legname per la costruzione di case navi e per usi domestici. Nell’Etruria meridionale e 
nell’isola d’Elba vi erano terreni di origine vulcanica, ricchi di minerali di ferro. 
Vivevano in città circondate da mura, collocate sulla sommità di colline, presso un lago o vicino 
alle rive di un fiume per controllare le principali vie di comunicazione e di commercio. 

ECONOMIA 
Erano abili contadini, aravano i campi anche nove volte prima di seminarli e ottenevano un 
raccolto così abbondante che ne vendevano una parte ai popoli vicini. 
Coltivavano cereali di ottima qualità, sceglievano il terreno collinoso più adatto alla coltivazione di 
viti e ulivi. 

Sapevano costruire canali e cunicoli per irrigare i campi. 
Allevavano soprattutto maiali pecore e capre per la carne e la lana, i buoi come aiuto per il lavoro 
nei campi. 
Diffusa era la pesca dei tonni che catturavano da postazioni costruite vicino alle coste: le tonnare. 
Erano abili artigiani specializzati nella lavorazione del ferro, del rame e dello stagno con cui 
costruivano armi monili statuette. Sapevano lavorare l’oro e l’argento che importavano 
dall’estero. 
Avevano intensi scambi commerciali con tutti i popoli mediterranei. Risalivano il corso dei fiumi su 
navi a vela e a remi. Arrivarono fino al mare del Nord per procurarsi l’ambra, preziosa resina 
fossile. 
Esportavano merci pregiate: vasellame (anfore da vino e olio, coppe e piatti di ceramica colorata 
con figure nere e rosse), armi utensili, vino olio che venivano venduti ovunque dalla Francia alla 
Siria. 
Erano guerrieri molto temuti. Avevano il controllo dei commerci sul mar Tirreno, contendevano le 
rotte commerciali ai mercanti fenici e greci, assaltavano le loro navi e si impadronivano dei loro 
carichi. 
Costruirono un’ampia rete stradale che in seguito usarono i Romani. 

 

POLITICA 
Gli Etruschi vivevano in città-­­stato indipendenti, facevano tra loro alleanze e patti commerciali. Tra 
le più importanti ricordiamo: Tarquinia, Populonia, Orvieto, Cerveteri... 
Ogni città era governata da un re detto lucumone, che veniva scelto tra le famiglie nobili. 
La società era formata da: 
-­­ famiglie nobili che possedevano la maggior parte della terra, erano guerrieri, occupavano le 

cariche più importanti nell’esercito e tra i sacerdoti indovini; 
-­­ famiglie che si erano arricchite con il commercio; 
-­­ artigiani, contadini, stranieri e schiavi che costituivano la maggior parte della popolazione. 



 

CULTURA 
Gli Etruschi parlavano la lingua etrusca. 
Usavano i segni dell’alfabeto greco per scrivere. Pochi, appartenenti alle classi sociali più elevate, 
sapevano scrivere. Ancora oggi la scrittura etrusca non è stata completamente decifrata. 

Gli Etruschi erano molto religiosi, credevano in molti dei che rappresentavano in forma umana. Tra 
gli dei: Tinia simile al dio greco Zeus, affiancato da Uni e da Minerva che corrispondevano alle dee 
greche Era e Atena. 
Pregavano gli dei in templi che sorgevano ovunque, in città, in aperta campagna nelle necropoli. 
Chiedevano agli dei salute fertilità e aiuto e per ingraziarseli offrivano loro cesti di frutta e 
facevano sacrifici animali. 
Erano superstiziosi, credevano che il futuro e la volontà degli dei si potesse leggere e capire 
attraverso alcuni riti. I sacerdoti chiamati aruspici prevedevano il futuro osservando la forma e 
l’aspetto degli organi interni, soprattutto del fegato. 
Altre volte interpretavano il volo degli uccelli, i fulmini, gli eventi straordinari. 
Gli Etruschi interrogavano gli aruspici prima di prendere qualsiasi decisione. 
Poiché per loro la vita continuava dopo la morte, familiari e artisti cercavano di rendere la tomba 
del defunto comoda e gradevole, decorandola con pitture e oggetti cari a chi moriva. Le tombe 
erano collocate insieme, fino a formare vere e proprie città sotterranee chiamate necropoli. 

Gli Etruschi e l’arte 
Gli Etruschi svilupparono diverse forme d’arte. 
-­­ La scultura: le tombe e i templi erano decorati con statue in argilla o in metallo; 
scolpirono le lastre dei sarcofagi rappresentando il defunto in vita, in atteggiamento severo; 
avevano imparato a modellare con cura il viso umano ritraevano le caratteristiche personali, il 
sorriso, la profondità dello sguardo, la felicità, l’aria burbera, il potere; 
realizzarono numerosi canopi in terracotta o in bronzo per contenere le ceneri del morto. 
-­­ Svilupparono la pittura con essa i pittori decoravano le tombe e le abitazioni dei ricchi. 
I dipinti raffiguravano rappresentazioni mitologiche, scene religiose, banchetti, danze, gare 
sportive. 
Usavano il rosso, il giallo, il verde, l’azzurro e il marrone. 

 

urne funerarie suonatore chimera 
 

vasi 



 

DOPO AVER STUDIATO GLI APPUNTI, SVOLGI LE DOMANDE. 

 

 

 

Domande 
 

1. Quando ebbe inizio la civiltà degli Etruschi e quale fu il periodo del loro massimo 
splendore? ( tempo) 

2. Dove si stabilirono.? (luogo) 

3. Dove vivevano? ( luogo) 

4. Quali attività praticavano? ( economia) 

5. Come furono i loro rapporti con gli altri popoli? ( relazioni con altri popoli) 

6. Com’erano organizzati politicamente? ( politica) 

7. Da chi era formata la società? ( politica) 

8. Che lingua parlavano? (cultura) 

9. Cosa usavano per scrivere? (cultura) 

10. Com’era la loro religione? (cultura) 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 

 

 



 

 

Facciamo il punto della situazione... Completa la mappa .( COPIA E COMPLETA LA MAPPA SUL QUADERNO) 
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LUOGO 

Ebbe inizio nel  secolo a.C. 

 
Il periodo di massimo splendore fu 
dal  al secolo al    

secolo a.C. 
Furono conquistati dai  . 

 
Si stabilirono in  , 
terra compresa tra il fiume 
Arno e il fiume Tevere, tra gli 
Appennini e il mar Tirreno. 
Occuparono l’Etruria padana 
e l’Etruria campana. 

 
Vivevano in     

circondate da mura, costruite 
sulla sommità delle  , 
vicino ai laghi e ai fiumi per 

 
 
 

 
 
              ECONOMIA 

 
 
              POLITICA 

 
 
 
 

              

               CULTURA 

Erano organizzati    

   indipendenti, 
ognuna aveva un   -­­ 
sacerdote (lucumone), scelto 
tra i   . 

 

La società era formata da: 
-­­  che possedevano la 

maggior parte delle terre 

-­­  arricchiti 
-­­    

 
( formavano la maggior parte della 

popolazione) 

 

  

-­­ Parlavano la lingua    

-­­ Per scrivere usavano l’alfabeto  . 
-­­ Erano  , credevano in dei che 

raffiguravano con sembianze umane. 
-­­ Pregavano nei  e a loro 
offrivano  . 
-­­ Seppellivano i morti nelle  . 
-­­ Subirono l’influenza dei  . 

Furono abili 
guerrieri; lottarono 
per il controllo dei 
traffici sul 
   

contro Fenici e Greci 
( compivano atti di 

pirateria) 

Praticavano: 
-­­l’  : cereali, vite, ulivo 

-­­l’  : bovini, ovini, buoi 

-­­la     ( tonno) 

-­­l’  : lavoravano ferro, 

rame e metalli preziosi, la ceramica 

-­­il   : commerciavano 

con tutti i popoli del Mediterraneo 



 

 
 

 


